
Immaginabili Risorse – 20 aprile – work shop esperienziali 

 

Traccia per la presentazione delle esperienze 

 

A  

Un minimo di contestualizzazione  

La Cooperativa Sociale L’orto è una cooperativa di tipo A  e  B, svolge cioè attività sia di natura  

socio assistenziale ed educativa, che di natura produttiva, funzionali all’ inserimento lavorativo di 

persone svantaggiate. Le attività di tipo B sono la coltivazione e vendita di verdura biologica, la 

produzione di trasformati e attività di Fattoria Didattica. Ha due sedi, in due comuni nella provincia 

di Bologna: Minerbio e Budrio.  Entrambe ospitano un Centro Socio Riabilitativo Diurno  

autorizzato per 18 posti ed un gruppo appartamento atto ad ospitare   6 utenti. 
 

B  

Di cosa vogliamo parlare   

Come si integrano le attività di produzione,   trasformazione e commercializzazione di ortaggi 

biologici e di Fattoria Didattica in un contesto di accoglienza diurna e residenziale per adulti 

disabili. 

 

C  

Qualche elemento specifico 

La  Cooperativa Sociale l’Orto ha  scelto già dalla sua nascita nel 1983  di incentrare il paniere di 

attività che vengono offerte agli ospiti delle strutture sull’ agricoltura, in particolare sull’agricoltura 

biologica. 

In un momento storico in cui l’agricoltura convenzionale sta mostrando, in maniera più che 

evidente i numerosi problemi che la caratterizzano, il metodo biologico si presenta come una via di 

uscita percorribile da molti di tali problemi.  

L’impiego considerevole di combustibili fossili, l’abbondante utilizzo di molecole di sintesi che 

sono distribuite negli agro-ecosistemi,  la marcata riduzione della biodiversità delle specie vegetali 

coltivate, in particolare di quelle coltivate per usi alimentari: sono questi solo alcuni dei problemi 

legati alle tecniche agricole maggiormente utilizzate in questo inizio del terzo millennio nella 

pianura Padana, così come nella quasi totalità dei paesi cosiddetti occidentali, la cosiddetta 

agricoltura convenzionale. 

Il metodo dell’agricoltura biologica ci consente ridurre drasticamente la maggior parte di queste 

problematiche, e inoltre, nel caso della nostra Cooperativa, ci permette di offrire ai lavoratori 

svantaggiati e alle persone disabili inserite nei centri, un nutrito gruppo di attività produttive tra loro 

collegate e interagenti. Dalla cura dell’orto, alla vendita dei prodotti in questo ottenuti, presso i 

mercati o presso i gruppi di acquisto. Dalle fattorie didattiche, alla trasformazione degli ortaggi in 

confetture e sottolio, e altro ancora. I nostri Ospiti possono trovare alla Cooperativa Sociale l’Orto, 

in base alle attitudini e alle capacità di ciascuno, le attività più adeguate, in un ambiente salubre ed 

operoso.   

  

 

 

 



E  

Le fonti di finanziamento ed i partners 

I ricavi della Cooperativa provengono per il 90% dalle rette pagate dagli Enti Pubblici per 

l’inserimento degli utenti nei servizi, il 10% dalle attività agricole.  

 

F   

Le prospettive  

Ragionando in prospettiva, auspichiamo  un ampliamento di queste attività, benefiche e vantaggiose 

per gli Ospiti della Cooperativa, ma anche per le Comunità in cui sono inseriti i nostri centri. 

Ampliamento che andrebbe anche ad incrementare  gli inserimenti lavorativi di persone 

svantaggiate.   

 

G   

Un consiglio  

Un consiglio che ci sentiamo di dare riguarda le persone da coinvolgere a livello lavorativo in  una 

cooperativa con una doppia anima, sociale ed agricola:  che siano quindi operatori con questa  

doppia propensione, relazionale ed a svolgere  lavori esterni.  

 

 

H   

Riferimenti  

Sara Martinelli, Andrea Ferlini  

Tel 051 878169 

e-mail: lortosocialbio@gmail.com  

sito: www.cooperativalorto.com  

mailto:lortosocialbio@gmail.com
http://www.cooperativalorto.com/

